COMUNE DI PONSACCO

(Prov. di Pisa)

REGOLAMENTO 

PER LE CONCESSIONI DI CONTRIBUTI IN CONTO INTERESSE PER LA PREVENZIONE DELL’USURA

Testo approvato con atto del Consiglio Comunale n° 80 del 29.09.2000 e divenuto esecutivo il 28.11.2000 per intervenuta seconda pubblicazione (15 gg.) all’Albo Pretorio.

Articolo 1

PREDETERMINAZIONE E PUBBLICAZIONE DEI CRITERI

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art.12 della L. n° 241/90 il presente Regolamento determina i contenuti della Convenzione da stipulare con il Comitato per la prevenzione dell’usura costituito presso la Ven. Arciconfraternita di Misericordia di Pontedera, nonché i criteri e le modalità a cui l’Amministrazione Comunale si attiene per la concessione di ausili finanziari a coloro che, trovandosi in difficoltà finanziarie, non sono in grado di fronteggiarle attraverso i normali canali del credito e/o incontrano difficoltà di accesso al credito bancario ordinario. 

Articolo 2

INTERVENTO COMUNALE

L’Amministrazione Comunale di Ponsacco, al fine di prevenire il fenomeno dell’usura all’interno del proprio territorio, concede un contributo in conto interessi ai cittadini che saranno ammessi dal Comitato Prevenzione Usura presso la Misericordia di Pontedera ai prestiti antiusura accesi presso gli Istituti di Credito convenzionati.

Le modalità di ottenimento e di erogazione dei contributi, l’ammontare massimo dello stanziamento, l’individuazione dei soggetti interessati ed ogni altro elemento utile all’attuazione del programma di intervento comunale che avrà termine il 31.12.2004 sono stabiliti nel presente Regolamento.

Articolo 3 

MODALITA’ D’INTERVENTO

La concessione dei prestiti agevolati e la proposta ed il rilascio di garanzia vengono  deliberati dal Comitato per la prevenzione dell’usura, dalla Commissione e dall’Istituto di Credito convenzionato, a loro insindacabile giudizio, a favore dei cittadini residenti e di piccole aziende ubicate nel territorio del Comune di Ponsacco.

Articolo 4

STANZIAMENTO

L’ammontare massimo dello stanziamento annuo dell’Amministrazione Comunale, su cui vengono calcolati i contributi di cui al presente Regolamento, è di L. 5.000.000 per l’anno 2000 e L.. 10.000.000 per gli anni successivi per ciascun anno fino al 31.12.2004.

Articolo 5

CONTRIBUTO COMUNALE

Il Comune partecipa all’iniziativa antiusura per il periodo 2000 – 2004 attraverso la concessione di un contributo in conto interessi di 2 p.p., per un massimo di cinque anni, in relazione a finanziamenti bancari dell’importo massimo di L. 50.000.000 e da ammortizzarsi con rate mensili fino a cinque anni.

Il contributo attualizzato sarà erogato in un’unica soluzione al beneficiario, attraverso l’Istituto di Credito convenzionato che concede il prestito.

Articolo 6 

DESTINATARI DEGLI INTERVENTI

Sono ritenuti ammissibili alla concessione di contributi in conto interessi coloro che risultano in possesso dei seguenti requisiti:

a) Residenza nel Comune di Ponsacco, se persone fisiche;

b) Sede dell’attività nel Comune di Ponsacco, se persone giuridiche.

Articolo 7

RAPPORTI TRA IL COMUNE ED IL COMITATO 

PER LA PREVENZIONE DELL’USURA 

La documentazione relativa ai contributi concessi sarà archiviata, secondo le rispettive competenze, dal Comitato presso la Misericordia di Pontedera e dall’Istituto di Credito.

Il Comitato si obbliga a conservare quella di propria competenza per tutta la durata nominale del prestito e si impegna a proporre l’erogazione del contributo solo per i finanziamenti concessi ai soggetti che possiedono i requisiti previsti nel presente Regolamento e nel rispetto della legge sulla privacy.

Il Comitato comunica al Comune i nominativi di coloro che sono ammessi al prestito.

Il Comune, entro trenta giorni, liquida la somma spettante direttamente al beneficiario dell’intervento, esclusivamente tramite l’Istituto di Credito che ha concesso il finanziamento. 

Articolo 8

PREROGATIVE DEI CONTRIBUENTI

Il contributo comunale potrà essere cumulato con i contributi previsti per le stesse iniziative da leggi, regolamenti e convenzioni particolari, sempre che la cumulabilità non sia espressamente vietate dalle predette normative.
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